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Allegato 3 

 

 

Intervento del Prof. Polizzi sul punto n. 3. Attivazione procedure di chiamata di ricercatore ex 

art. 24, comma 3, lett. b) 

 

 “Le politiche di valutazione dell'Università messe in atto dall’Anvur e in particolare la famosa 

Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), impongono ad ogni Dipartimento di scegliere nel 

modo più selettivo ed oculato possibile i nuovi membri afferenti. 

In particolare, come già ribadito dal Direttore in questa discussione, bisogna porre la massima 

attenzione a selezionare i Ricercatori a Tempo Determinato di Tipo B,  ponendo particolare 

attenzione alla ragionevole possibilità che i candidati conseguano entro i tre anni l'Abilitazione 

Scientifica Nazionale al ruolo di Professore Associato. 

Tale selezione deve essere quindi effettuata nel modo più oculato possibile, possibilmente 

preparandosi ad essa con un opportuno anticipo ed evitando di compiere scelte affrettate o 

premature, che potrebbero portare a scegliere ricercatori di Tipo B che non siano in grado di 

ottenere la maturità scientifica, e quindi l'abilitazione nazionale,  nel breve tempo previsto dalla 

Legge Gelmini. 

Ritengo pertanto che sia opportuno procedere quanto prima (come già fatto in altri Dipartimenti 

dell'Ateneo) ad una programmazione di massima delle nuovi risorse e dei nuovi posti, che tenga 

conto degli equilibri fra il settore INF e il settore MAT, nonché di quelli fra i vari raggruppamenti 

scientifico-disciplinari all'interno dello stesso MAT.  

Colgo l'occasione per ribadire al Direttore la necessità di dotarci quanto prima di un Regolamento di 

Dipartimento definitivo, in modo da poter eleggere la Giunta dipartimentale. Tale Organo, infatti, 

secondo lo Statuto di Ateneo coadiuva il Direttore nell'esercizio delle sue funzioni. Essa potrebbe 

pertanto avere anche il compito di istruire una equilibrata proposta di programmazione delle risorse, 

che tenga conto delle diverse anime della  nostra struttura.” 

 

 


